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Come facciamo a leggere ed 
interpretare i dati raccolti?
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Nella figura la dimensione delle 
classi è 10 e si possono contare 7 

intervalli

Per es. nella classe da 161 a 
170 sono compresi 50 

elementi
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DISPERSIONE o ESCURSIONE: dimensione dell’intervallo tra il massimo dei valori e quello 

minimo. Nella figura la dispersione va da 130 a 200 e quindi vale 70.





ESEMPIO 1















ESEMPIO 2

In Tabella sono riportati le misure del contenuto di bottiglie 
contenente acqua, rilevate sistematicamente 10 volte al giorno per 

12 giorni consecutivi ed espresse in centilitri



ESEMPIO 2

Osservando la tabella non si riesce a giudicare quale valore è il più 
frequente, né come i valori siano distribuiti.

Per ovviare a questo problema si possono riportare i dati su un 
istogramma.



FASE 1:
Dalla tabella rileviamo il valore massino (M) e quello minimo (m).
Nel nostro caso
• M = 118
• m = 80
Quindi calcoliamo la cosiddetta escursione R come differenza tra il valore
massimo ed il valore minimo

R = 118-80 = 38

FASE 2
Definiamo il numero di classi.
Il numero di classi, indicato con K, si sceglie in funzione del numero dei
dati N e può essere usato il criterio della radice quadrata K = √N
Nel nostro caso:
N = 120 K ≈ 10,95 = 10

ESEMPIO 2



FASE 3:
L’ampiezza di ogni singola classe (H), è ottenuta dividendo l’escursione di R
per il numero delle classi K.
Nel nostro caso:

H = R/K = 38/10 ≈ 3,8 = 4

Quindi il nostro istogramma avrà 10 classi di ampiezza 4.

FASE 4:
A questo punto si definiscono i limiti delle classi iniziando dal valore
minimo, nel nostro caso 80.
Questo valore viene assunto come limite inferiore della prima classe.
Il limite superiore della prima classe si calcola sommando ad 80
l’ampiezza di classe, che è pari a 4.
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ESEMPIO 2

CLASSI FREQUENZE

80-84

84-88

88-92

92-96

96-100

…

116-120

FASE 4:
I limiti delle classi successive si individuano sommando di volta in
volta.



ESEMPIO 2

FASE 5:
Si prepara la tabella delle frequenze e si registrano i dati

CLASSI FREQUENZE

80-84 //

84-88 ////     ////

88-92

92-96

96-100

…

116-120



ESEMPIO 2

FASE 6:
Si disegna l’istogramma.
• Sulla retta orizzontale delle

ascisse metteremo i limiti
delle classi.

• Sulla retta verticale delle
ordinate segneremo la scala
della frequenza con cui
compaiono i valori di ogni
classe.

• Cominceremo a disegnare
le varie classi, partendo da
quella che comprende i
valori più bassi.























A COSA SERVE

A fotografare la dispersione di un process

Ci aiuta a capire la variabilità di un fenomeno

COME SI APPLICA

Bisogna raccogliere i dati in condizioni omogenee

Bisogna rappresentare graficamente i dati rispettando le regole sui numeri a barre

Nell’interpretazione, basarsi sui modelli di riferimento per le forme anomale

DOVE SI APPLICA

Nel tenere sotto controllo la dispersione delle variabili più importanti e critiche

QUANDO SI APPLICA

Subito dopo la raccolta dati per dare un indirizzo all’analisi delle cause

ERRORI DA EVITARE

Accontentarsi di pochi dati

Considerare l’istogramma come uno strumento solo di rappresentazione e non di 

analisi

Confondere l’istogramma con il diagramma di Pareto

IN SINTESI


	Diapositiva 1: CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA GESTIONALE Gestione della Produzione e della Qualità
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30

